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EMILIA ROMAGNA FESTIVAL

Itinerari musicali 2009

per

bè bolognaestate09

presenta

PHILIP GLASS

An Evening of Chamber Music

Philip Glass pianoforte

Wendy Sutter violoncello

Mick Rossi percussioni

Massimo Mercelli flauto

PRIMA DATA DEL TOUR ITALIANO
In co-produzione con MITTELFEST 2009

Domenica 12 luglio – ore 21.15

BOLOGNA – Piazza Maggiore

Domenica 12 luglio alle ore 21.15 nella suggestiva Piazza Maggiore di Bologna, il compositore statunitense Philip Glass invita a An evening of Chamber Music, un concerto con brani e improvvisazioni del suo percorso nella musica da camera, con echi rock e sonorità elettroniche, che ne hanno fatto una delle firme più originali ed eclettiche della musica di oggi. L’evento rientra nel cartellone di Emilia Romagna Festival ed è organizzato per bè bolognaestate09, in co-produzione con il MITTELFEST 2009.

In questa occasione Glass, che si è già esibito nelle passate stagioni sul palco di Emilia Romagna Festival, sarà accompagnato dalla violoncellista Wendy Sutter, dal percussionista Mick Rossi e dal flautista Massimo Mercelli

Compositore di musiche per grande orchestra, orchestra da camera, balletti, spettacoli teatrali e colonne sonore di film, tra cui solo, per citare i più recenti, Kundun e The Truman Show, Glass è un musicista dal talento onirico che con il suo pianoforte riesce a giungere nel profondo degli animi.

La complessa semplicità della sua musica, non ultima quella sua vena misticheggiante, è riuscita ad attrarre nuovo pubblico, facendo di Glass uno dei compositori più eseguiti e ascoltati del panorama contemporaneo.

in caso di pioggia lo spettacolo si terrà comunque nella Piazza

Programma

MUSICHE DI PHILIP GLASS

Metamorphosis II, IV pianoforte solo

Songs and Poems for Cello per violoncello solo 

Etudes X  per pianoforte e percussioni

Façades per pianoforte, percussioni e flauto

“Tissues,” from Naqoyqatsi per violoncello, pianoforte e percussioni

Music from The Screens per violoncello, pianoforte e percussioni

a.
The Orchard

b.
The French Lieutenant

c.
France 

Commento
Artista tra i più amati e seguiti nel panorama musicale internazionale, Philip Glass incarna perfettamente l’ideale di genio cosmopolita, in grado di muoversi con disinvoltura in ambiti culturali diversi; personalità curiosa e aperta ai più diversi stimoli, fonde in sé esperienze tra loro lontanissime. 

Dalle prime giovanili esperienze musicali americane al flauto e al pianoforte, attraverso la conoscenza delle tecniche compositive occidentali, guidato da insegnanti del calibro di Vincent Persichetti, Darius Milhaud e, a Parigi, Nadia Boulanger, approda sin dagli anni ’60 a mondi sonori non convenzionali. A Parigi viene ingaggiato per trascrivere la musica indiana di Ravi Shankar secondo la tradizionale notazione occidentale e, a seguito di questa decisiva esperienza professionale, intraprende viaggi di studio e ricerca in Nordafrica, India e Tibet, che muteranno sostanzialmente il suo stile compositivo. 

Lasciate così alle spalle le precedenti esperienze, Glass intraprende un nuovo percorso artistico sotto la cifra stilistica della contaminazione tra generi, il linguaggio tende alla semplificazione e all’essenzialità. Centro propulsore delle opere divengono scarni frammenti ritmico-melodici che, via via modificati attraverso processi additivi che richiamano il tal indiano, ritornano ciclicamente, creando un continuum sonoro dalle atmosfere ipnotiche e sognanti di chiara derivazione orientale. 

Negli anni questo stile compositivo, che rimanda alla cosiddetta minimal music, viene però in parte superata da Glass che, sempre aperto a nuovi stimoli e insofferente alla facile etichettature, sviluppa il suo pensiero artistico in modo globale, spaziando dalla musica sinfonica alla cameristica, dall’opera al cinema, senza trascurare però la pratica esecutiva, che lo vede protagonista al pianoforte di quelle performance che sono divenute negli anni parti integranti del suo processo creativo. Antonella Gamberini

Gli Artisti

PHILIP GLASS. Nato a Baltimora (Maryland), si è accostato alla musica attraverso una raccolta di dischi contenuta nel negozio di radioriparazioni del padre. Per capire quanto poco si vendessero le grandi musiche da camera, Ben Glass preferiva portarsele a casa e suonarle per i suoi tre figli. Philip si avvicina presto ai quartetti di Beethoven, alle sonate di Schubert, alle sinfonie di Shostakovic ed altra musica considerata allora “fuori moda”. 

Solo verso i vent’anni, Glass si accosta ai classici “ufficiali”. A sei anni Glass inizia a prendere lezioni di musica ed a otto anni sceglie il flauto come proprio strumento. Ma a soli quindici anni, egli si era già stancato del repertorio limitato del flauto, così come dell’ambiente musicale della Baltimora post-bellica. Durante il secondo anno della scuola superiore, egli richiede l’ammissione all’università di Chicago, e, ottenutala, con il sostegno dei suoi genitori, si trasferisce a Chicago, dove si mantiene lavorando part-time come cameriere e facchino negli aeroporti. Si specializza in matematica e filosofia e, durante le ore libere, si esercita al piano e si concentra su compositori quali Ives e Weber. 

A diciannove anni, Glass si laureò all’Università di Chicago nel corso di studi di Matematica e Filosofia. Deciso a divenire un compositore, si trasferisce a New York dove frequenta la Julliard School. Già all’epoca, aveva abbandonato la tecnica dodecafonica che usava a Chicago, iniziando a gravitare verso compositori americani quali Aaron Copland e William Schuman. A ventitré anni, Glass inizia a studiare con Vincent Persichetti, Darius Milhaud e William Bergsma. Respingendo l’ufficialità, Glass preferisce orientarsi verso compositori controcorrente come Harry Partch, Charles Ives, Moondog, Henry Cowell e Virgil Thomson, senza, tuttavia, trovare ancora la propria strada. In seguito si trasferisce a Parigi dove trascorre due anni di intenso studio sotto la guida di Nadia Boulanger. A Parigi, viene ingaggiato da un produttore cinematografico per trascrivere la musica indiana di Ravi Shankar in notazioni leggibili per i musicisti occidentali. In quest’occasione, egli apprende le tecniche della musica indiana. Dopo aver compiuto ricerche musicali in Nord Africa, India e Himalaya, fa ritorno a New York, rinunciando alla proprio stile precedente ed applicando tecniche orientali alla sua produzione.

Entro il 1974, Glass aveva già composto un’ampia raccolta di nuovi brani sia per la “Mabou Mines Theater Company”, di cui Glass era co-fondatore, che il suo personale “Philip Glass Ensemble”. Questo periodo culmina con Music in 12 Parts, una raccolta di tre ore della nuova musica di Glass. 

Nel 1976, Glass raggiunge il proprio apogeo nella collaborazione con Robert Wilson, creando l’opera Einstein On The Beach, epopea di cinque ore considerata una pietra miliare nel musical del XX secolo. Glass poi decide di rendere Einstein parte di una trilogia che sfocia nella creazione delle opere “Satyagraha” e “Akhnaten”. Col passare degli anni, Glass e Wilson lavorano assieme su molti altri progetti: Civil Wars (Rome) - Atto V dell’opera epica frutto di molti compositori, scritta per le Olimpiadi del 1984, White Raven: un’opera commissionata dal Portogallo per celebrare la propria storia della scoperta, che viene presentata per la prima volta all’Expo ’98 a Lisbona ed eseguita come parte del Lincoln Center Festival, e Monsters of Grace, opera digitale 3-D. Glass collabora, inoltre, con diversi artisti per uno svariato numero di progetti, estendendo il proprio repertorio sino ad includere musica per opera, danza, teatro, ensemble da camera, orchestra e film. 

I suoi progetti di registrazione nell’ambito di collaborazioni comprendono Songs from Liquid Days con testi di David Byrne, Paul Simon, Laurie Anderson e Suzanne Vega, nonché la collaborazione con Ravi Shankar: PASSAGES. Le sue opere comprendono: The Making of the Representatives for Planet 8 e Marriages Between Zones Three, Four and Five, con libretti di Doris Lessing e basati sui suoi romanzi; Hydrogen Jukebox, libretto di Allen Ginsberg e basato sulla sua poesia; The voyage, basato sull’esplorazione di Cristoforo Colombo, scritto da David Henry Hwang; The Fall of the House of Usher basato sul racconto di Edgar Allan Poe; e l’“opera tascabile”, In the Penal Colony,un musical basato sulla novella di Franz Kafka.

La sua opera più recente, Galileo Galilei, una collaborazione con Mary Zimmerman, apparso nel 2002. Le opere per orchestra di Glass comprendono l’ampio uso di coro ed orchestra, quali Itaipu e Symphony No.5, basato su un testo derivato dalle tradizioni di saggezza attraverso il mondo; Symphony No.2, Symphony No.3, Symphony No.6 (Ode Plutoniana), con testo di Allen Ginsberg; oltre a Low e Heoes Symphonies, entrambe basate sulla musica di David Bowie e Brian Eno. Glass ha inoltre scritto concerti per violino ed orchestra, un quartetto per sassofono e orchestra, due timpani e orchestra, e clavicembalo e orchestra. Il suo Tirol Concerto per piano e orchestra, pr4esentato per la prima volta nel 2000 presso il Festival di Klanspuren in Tirolo (Austria) e il suo Concerto for Cello and Orchestra, presentato nel 2001 al Festival di Beijing, commissionato per il 50° compleanno di Julian Lloyd Webber .

La musica da film di Glass comprende la trilogia di Godfrey Reggio Koyaanisqatsi, Powaqqatsi e Naqoyqatsi; The Thin Blue Line, A Brief History of Time ed l’atteso The Fog of War di Errol Morris; Mishima di Paul Shrader; Candyman di Bernard Rose e Candyman II di Bill Condon; ed una colonna sonora originale per la riedizione del Dracula del 1930 di Bela Lagosi. Le sue musiche, assai apprezzate dalla critica, includono Kundun di Martin Scorsese – che è valso a Glass il premio LA Critica, come pure l’Academy e le nomination al Golden Globe per la Miglior colonna sonora originale - e la musica originale per The Truman Show di Peter Weir, che ha vinto il Golden Globe per la Migliore colonna sonora nel 1999. Il più recente lavoro cinematografico di Glass, per The Hours di Stephen Dal dry, ha vinto un premio BAFTA per Migliore musica da film, ottenendo inoltre nomination al Golden Globe, Grammy Award e Oscar per la Migliore colonna sonora originale.

Pur avendo Glass scritto anche per la danza, come ad esempio per In The Upper Room, con coreografia di Twyla Tharp e Descend into the Maelstrom, la sua produzione comprende altresì una quantità innumerevole di pezzi per teatro, ad esempio The Photographer, The Mysteries e What’s so Funny? e 1000 Airplanes on the Roof con un libretto di David Henry Hwang e disegni di Jerome Sirlin. Glass ha inoltre creato una trilogia di brani di musical basati sui film di Jean Cocteau Orphèe, La Belle et la Bête e Les Enfants Terribles.

Nel suo più recente progetto di tour Philip On Film, egli si è esibito dal vivo col proprio ensemble sia in una serie di nuovi brevi film, che in classici come Koyaanisqatsi, Powaqqatsi, La Belle et la Bete e Dracula. Nel giugno del 2004 Glass è impegnato alla realizzazione di Orion, un’opera per ensemble e musicisti internazionali commissionata dal Comitato culturale delle Olimpiadi di Atene 2004. Nel gennaio del 2005 la QATSI Trilogy debutta alla Opera House di Sydney in Australia con la proiezione dei tre film (Koyaanisqatsu, Powaqqatsi e Naqoyqatsi) e l’esecuzione dal vivo della colonna sonora a cura del Philip Glass Ensemble.

WENDY SUTTER. La violoncellista Wendy Sutter ha esordito come solista a sedici anni, nella natia Seattle, a fianco della Seattle Symphony Orchestra, debuttando poi a New York, alla Avery Fisher Hall, nella prima di Kaddish per violoncello e orchestra di David Diamone, sotto la direzione di Gerard Schwarz. Attivissima sia come solista che come camerista, la Setter si è esibita tra l'altro al Lincoln Center Chamber Music Society, Mostly Mozart Festival at Lincoln Center, Lincoln Center Festival, Ensemble Sospeso, Seattle International Chamber Music Festival, Music Today a New York. Festival di Marlboro, Aspen, Tanglewood ed Evian. Componente delle celebri Chamber Orchestra of Europe e Orpheus Chamber Orchestra, ha inoltre fatto parte del White Oak Chamber Ensemble, esibendosi a fianco di Mikhail Baryshnikov e del White Oak Dance Project in tutto il mondo. Si esibisce inoltre con il New York City Ballet Lincoln Center e svolge attività didattica presso la Columbia University.

MICK ROSSI (percussioni) Pianista, batterista/percussionista e compositore, Mick Rossi è noto per la sua eclettica attività sulla scena downtown di New York ed è stato descritto come "uno dei più audaci e dotati musicisti carismatici di New York e oltre" (All About Jazz Italia). Le sue nuove registrazioni come solista comprendono: They Have A Word For Everything (Knitting Factory), Nosferatu (Dreambox), Inside The Sphere (Cadence), New Math (ToneScience), Songs From The Broken Land (Orange Mountain Music), e la sua nona incisione One Block From Planet Earth (OmniTone), a cui Down Beat assegna “quattro stelle” e All About Jazz definisce “un inno alla vita e discretamente profondo”. “One Block” è stato presente in varie classifiche top-ten dei nuovi album, tra cui quelle di All About Jazz e Downtown Music Gallery. Ha inoltre ricevuto una nomination al GRAMMY nel 1998. Parallelamente, Rossi curerà la produzione di The Bacchae (diretto da Joanne Akalaitis, con musica di Philip Glass) del Shakespeare Festival del Public Theatre, in scena al Central Park. Direttore musicale e curatore del MATA Festival di New York, ha dato vita al suo terzo quartetto d’archi, oltre a dirigere Book of Longing di Philip Glass a Milano, Melbourne e presso la Sydney Opera House. Altri recenti progetti di Glass da lui curati includono Orion, Music in 12-Parts e Einstein On The Beach presso la Carnegie Hall. Rossi ha preso parte complessivamente a sette registrazioni per Glass.

Membro del Philip Glass ensemble come pianista e percussonista, si è esibito ed ha realizzato incisioni in tutto il mondo al fianco di Alex Acuña, Steven Bernstein, Theo Bleckman, Angela Bofill, Kelly Clarkson, Leonard Cohen, Dave Douglas, Mark Dresser, Kermit Driscoll, Billy Drewes, Peter Erskine, Eric Friedlander, Vinny Golia, Eddie Gomez, Hall and Oates, Gerry Hemingway, Peter Herbert, Russ Johnson, Carla Kihlstedt, Andy Laster, The Mahavishnu Project, Pat Martino, Randy Newman, Michael Pedicin, Jr., Jenny Scheinman, Carly Simon, Andrew Sterman, Johnnie Valentino e Wadada Leo Smith, per citarne solo alcuni. Tra le sue performance ricordiamo il Knitting Factory, Fringe e il Montreux jazz festival, WNYC’s New Sounds, NPR’s All Things Considered, John Zorn’s The Stone, Tonic, Joe’s Pub, Carnegie Hall, Jazz At Lincoln Center, Iridium, Barbes, Roulette, Metropolitan Opera, Brooklyn Philharmonic, American Ballet Theater, Jay Leno e David Letterman. Tra i progetti cinematografici: The Vagina Monologues/I monologhi della vagina (HBO), Standing In The Shadows Of Motown (Artisan) e le colonne sonore per i pluripremiati film indipendenti Born Again (Markie Hancock), The Other Side Of The River e Journey (entrambi di Lin Chien Ping).

MASSIMO MERCELLI. Allievo dei celebri flautisti Maxence Larrieu ed André Jaunet, MASSIMO MERCELLI a  diciannove anni diviene primo flauto al Teatro La Fenice di Venezia, vince il “Premio Francesco Cilea”,  il  “Concorso Internazionale Giornate Musicali” e il  “Concorso Internazionale di Stresa”. Suona regolarmente nelle maggiori sedi concertistiche del mondo: Carnegie Hall di New York, Herculessaal e Gasteig di Monaco, Teatro Colon di Buenos Aires, Concertgebouw di Amsterdam, Auditorium RAI di Torino, Victoria Hall di Ginevra, San Martin in the Fields e Wigmore Hall di Londra, Parco della Musica di Roma,Filarmonica di San Pietroburgo, Filarmonica di Varsavia, e nei Festival di Lubljana, Berlino,  Santander,Vilnius, San Pietroburgo, Bonn, Festival Cervantino, Reihngau, Jerusalem, Warsaw, collaborando con artisti    quali  Yuri Bashmet, Jean-Pierre Rampal, Krzsystoff Penderecki, Philip Glass, Massimo Quarta, Ennio Morricone, Luis Bacalov, Peter-Lukas Graf, Maxence Larrieu, Aurele Nicolet, Anna Caterina Antonacci, Federico Mondelci,Jan Latham Koenig, Patrizia Tassini,  Catherine Spaak,  Susanna Mildonian, e con orchestre come i Moscow Soloists, i Wiener Symphoniker, i Solisti della Scala, i Virtuosi Italiani, i Salzburg Chamber Soloists,  la Moscow Chamber Orchestra.

Direttore  artistico e fondatore dell’EMILIA ROMAGNA FESTIVAL, dal 2001 fa parte del  direttivo della European Festival Association. Nel  2006 ha eseguito la premiere di “Facades” di Philip Glass col compositore al pianoforte,si è esibito alla Wigmore hall di Londra e alla grande sala del Mozarteum di Salisburgo e ha tenuto una masterclass per la Rostropovich Fondation;l’11 settembre 2006 ha tenuto un importante concerto commemorativo presso l’auditorium dell’ONU, a New York. Nella stagione 2007/8 ha suonato  alla Filarmonica di Berlino e alla sala grande del conservatorio di Mosca in un gala’ con Yuri Bashmet e Gidon Kremer.

Ha effettuato due tournèe coi Virtuosi Italiani diretti da Krzsystoff Penderecki eseguendo la sua Sinfonietta per flauto ed archi, ha eseguito la prima mondiale di “Vuoto d’anima piena” di Ennio Morricone sotto la direzione del maestro stesso e partecipato, alla Filarmonica di Varsavia, al festival dedicato ai 75 anni di Krszystoff Penderecki.

Sponsor

UNINDUSTRIA BOLOGNA, Gruppo HERA, Fondazione del Monte, Banca Popolare dell'Emilia Romagna

Partner tecnico

Stefauto

Informazioni

Emilia Romagna Festival - tel. 0542 25747 - info@emiliaromagnafestival.org

Ufficio Stampa Emilia Romagna Festival

Michela Giorgini  – cell 339 8717927 – michelagi@alice.it 

Cecilia Caputo - cell 349 8665786 – cecilia.caputo@gmail.com 

